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Il Cupolone non sarà oscurato 
Dal Comune lo stop al Vaticano 
wm La battaglia contro il cantiere di via 
della Stazione Vaticana è vinta, almeno 
per ora. La veduta del cupolone non 
scomparirà dietro i ponteggi issati nei 
mesi scorsi intorno al vecchio palazzo di 
Santa Marta dove il Vaticano vuole co
struire una sopraelevazione di quattro 
metri. Con un provvedimento firmato il 
23 luglio scorso, la XVIII circoscrizione ha 
infatti annullato la concessione per l'oc
cupazione di suolo pubblico rilasciata al
lo Stato Pontificio. Il cantiere è dunque 
abusivo e le autorità ecclesiastiche do
vranno ora smobilitare al più presto i 
ponteggi che si trovano sul suolo italiano 
e informare - come previsto dall'articolo 
12 del concordato - il Governo italiano e 

-il Comune dei progetti e delle intenzioni 

affinché ci sia la possibilità di tutelare il 
paesaggio e i beni culturali e architettoni
ci del Vaticano 

La notizia dell'annullamento della 
concessione 6 stata comunicata ieri dai 
consiglieri comunali che per primi aveva
no denunciato l'abuso nel febbraio scor
so: Pietro Satvagni e Renato Nicolini del 
Pds e Antonio Cedema, presidente del
l'associazione Italia Nostra. Sembra però 
che la decisione non sia stata ancora co
municata alle autorità vaticane. -Lo fac
ciamo noi pubblicamente - hanno detto 
i consiglieri - in modo che si sappia che 
da tre giorni quel cantiere è abusivo e 
non può essere in alcun modo utilizzato». 
Proprio nei mesi scorsi contro l'oscura

mento di San Pietro si erano mobilitate le 
associazioni ambientaliste, intellettuali, 
architetti, storici dell'arte. Centinaia di fir
me e petizioni erano state inviate a Gio
vanni Paolo II e al Presidente della Re
pubblica Oscar Luigi Scarfaro per difen
dere l'unica visuale della Fabbrica di san 
Pietro rimasta intatta. La protesta aveva 
anche trovato basi giuridiche su cui fare 
leva. «Se lo Stato Vaticano - ha detto Ce
dema - secondo il concordato, ha l'asso
luta potestà e giurisdizione sul suo territo
rio, e anche vero che ogni modifica ap
portata alla libera visibilità del Vaticano 
che si gode dal territorio italiano, sarebbe 
lesiva di un valore proprio dello stato Ita
liano: e cioè la tutela del paesaggio» 

« f c » . 

Ultima maratona 
per il via 
al Carrarobis 
• V Domani dovrebbe essere 
davvero l'ultimo giorno di crisi 
In Campidoglio. Nell'aula di 
Giulio Cesare alle dieci inlzierà 
la maratona che si concluderà 
tassativamente a mezzanotte 
con il voto del «pacchetto sin-
daco-giunta-programma. L'al
largamento artificiale dal qua
dripartito all'accordo a otto, 
nonostante II passaggio del 
consenso numerico da 42 a 49 
o SO. non sembra granché soli
do. Saverio Coltura, che con 11 
gruppo del Pri non ha saputo 
resistere alla tentazione del go
verno, Ieri ha espresso una 
gran quantità di se e di ma. «Se 
mi accorgessi che la nuova 
giunta non fosse in grado di ri
solvere i problemi della città 
mi dimetterei immediatamen
te - ha detto -. Ne io ne Forcel
la aderiremo mal al metodo 
della scorsa giunta che esauto
rava il consiglio comunale». 
Sulle indiscrezioni riguardanti 
l'attribuzione delle deleghe, 
che Indicano il contestatlsslmo 
Giovanni Azzaro, ex assessore 
de al servizi sociali, destinato 
alla poltrona di assessore alla 
casa e al patrimonio Coltura 

ha commentato affermando: 
•Dopo la sua esperienza al ser
vizi sociali se dovessi decidere 
io non gli affiderei un incarico 
a contatto con l'opinione pub
blica» Ma a decidere la distri
buzione delle deleghe sarà 
Carrara, o meglio, la spartizio
ne è stata già decisa nella trat
tativa durata settimane tra lo 
studio del sindaco e piazza Nl-
cosia, sede della de. Ma qual
che problema c'è, come quel
lo che riguarda la sostituzione 
avvenuta in extremis per moti
vi giudiziari del de Carlo Pelon-
zi con 11 suo collega di corrente 
Enrico Cloffarelll. Pelonzi era 
destinato al Piano regolatore, 
ma sembra Improbabile che 
un assessorato cosi importante 
possa essere attribuito al trop
po poco potente Cloffarelll. 

Ieri il segretario della Cgll 
Claudio Minelll, mentre ha af
fermato di essere «lieto di ve
dere Forcella nel preannuncia
to incarico di assessore alla 
trasparenza» ha invece detto di 
essere «angosciato nell'attesa 
di conoscere quale settore ca
drà nelle mani di Azzaro». 

Venti quartieri «assetati » Pochi avvisi e scritti male 
per i lavori de!TAcea migliaia di telefonate di Sos 
all'acquedotto della Cecchina Allarme nelle cliniche 
Assalto alle fontanelle Emergenza anche a Rebibbia 

Un week-end a secco 
Mezza città senz'acqua, code e proteste 
Venti quartieri a secco, file alle fontanelle, telefoni 
caldi per 48 ore sulle dieci linee dell'Acea. Ed emer
genza a Rebibbia. Disagi fino a questo pomerìggio 
alle 18 per un «black out» dei rubinetti causato da la
vori alla rete. Ieri è dovuta intervenire la Prefettura, 
oltre al gabinetto del sindaco, per assicurare il rifor
nimento idrico ai bracci femminili del carcere. Le 
autobotti venivano intercettate dai reparti maschili. 

RACHBUIOONNBLU 

• 1 Disagi a non finire, Ieri e 
anche oggi fino alle 18, per 11 
blocco dell'erogazione di ac
qua potabile In venti quartieri. 
Mezza città a secco, file alle 
fontanelle, telefonate allarma
te all'Acea da parte di case di 
riposo per anziani e cliniche. E 
quel che è peggio, emergenza 
aReblbbla 

Per rifornire II carcere, dove 
si era determinata una rischio
sa penuria d'acqua nel caldo 
torrido di questi giorni, si sono 
dovuti muovere la Prefettura e 
il gabinetto del sindaco. Un di
sguido degno del film di Totò, 
quello per l'approvvigiona
mento dei bracci femminili 
dell'istituto di pena. Le auto
botti In circolazione erano solo 
cinque. Una cisterna è rimasta 
per tutto il giorno a disposizio
ne del centro Rai di Grottaros-
sa. Le altre quattro non ce la 
facevano a star dietro alle ri
chieste. Inoltre, le autobotti in
viate a Rebibbla non riusciva
no a raggiungere l'Istituto fem
minile, che 6 II più distante 

dalla porta d'accesso, perchè 
venivano costantemente inter
cettate e deviate verso i bracci 
maschili, anche loro a corto di 
acqua. Finché, alla fine, il co
mando del reparto autobotti 
non ha avuto l'ordine dalla 
Prefettura di Inviare I mezzi di
rettamente al reparto donne 
senza lasciarsi sviare. 

Ma perchè un'interruzione 
idrica ha generato tanti e slmili 
disagi? Monte Sacro, Monte Sa
cro alto, Nuovo Salario, Val 
Melaina, San Basilio, Ponte 
Mammolo, Casal Boccone, Fi-
dene, Castel Giubileo. Marci-
gllana, Settebagnl, Tor San 
Giovanni, Primaporta, Labaro, 
Colli d'Oro, Saxa Rubra, Grot-
tarossa, Castel Verde e Villag
gio Azzurro, a confine tra 11 co
mune di Roma e quello di Gui
done. Ecco tutte quante le zo
ne della città che sono rimaste 
senz'acqua da sabato notte al
le una fino a questo pomerig
gio alle sei, Tutti quartieri fra I 
più densamente popolati. Ma 

In coda ieri, davanti al fontanone dell'Acqua Marcia a Montesacro 

LITTIRA DA S. PAOLO 

in previsione di uno stop del
l'erogazione cosi prolungato e 
che Interessava tanta parte 
della città, l'Acea ha fatto pub
blicare sul giornali solo avvisi 
In cui si diceva che la sospen
sione sarebbe avvenuta alle
na di sabato» senza specificare 
che si trattava della notte tra 
venerdì e sabato, Il che ha In
dotto In errore migliaia di fami
glie. Non c'è da stupirsi,, dun
que, se I centralini dell'Ufficio 
guasti Idrici hanno squillato 
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ininterrottamente su dieci li
nee, «Telefonano soprattutto 
donne - dice l'impiegato dell-
l'ufficio guasti, angustiato da 
duecento chiamate in lista 
d'attesa per una risposta - Tut
ti quelli che sono rimasti senza 
scorte iniziano a sciorinare 
scuse sul perchè non hanno 
provveduto a fare rifornimen
to. Bastava leggere bene 11 co
municato dell azienda - si giu
stifica - per non avere proble
mi. Invece dicono che avrem

mo dovuto avvisarli caseggiato 
per caseggiato. Ma mica pote
vamo mandare in giro, armati 
di colla e manifesti, tutti e 45 
mila I dipendenti dell'azlendal 
Non è colpa nostra se la gente 
non legge 1 giornali, non s'in
forma». «La verità è che vanno 
tutti In ferie e non frega niente 
a nessuno di lasciarci anche 
senz'acqua», diceva Invece, ir
ritato, un anziano signore in fi
la con la sua bottiglia dietro al 
mercato di Montesacro, 

«Amarelinhos» 
spietati multatoti 

La citta si specchia con le altre capitali. San Paolo, 
esplode la guerra delle multe e gli automobilisti 
tartassati protestano. Con la capitale del Brasile la 
tenera va in ferie. Il confronto con 11 costume, la 
cronaca, ciò che fa tendenza nelle più Importanti 
città del mondo riprenderà a settembre. 

GIANCARLO SUMMA 

• 1 SAN PAOLO GII automo
bilisti di San Paolo hanno di
chiarato guerra agli amareli-
nhas, l «piccoli gialli», No, nes
suna ondata di razzismo con
tro 1 milioni di giapponesi, co
reani ed altri figli del sol levan
te che vivono nella 
megalopoli latino americana. 
Il colore In questione non ha a 
che fare con l'epidermide, ma 
è quello del giubbotti fluore
scenti Indossati dai quasi 800 
«agenti fiscalizzatoli» della 
Compagnia di ingegneria del 
traffico del municipio (Cet), 
peculiare specie di vigili urba
ni Il cui unico compito è quel
lo di Infliggere salate multe ai 
troppi paullstas che sembra
no scambiare le strade conge
stionate per autodromi In cui 
tutto è concesso. Nelle ultime 
settimane, una valanga di let
tere al giornali, un palo di cor
tei di automobili e qualche 
Iniziativa di politici In cerca di 
voti hanno battuto sullo stesso 

tasto: gtl amaretlnhos stanno 
multando troppo, e spesso 
senza alcun criterio. 

Come conseguenza, buona 
parte della stamp- ha iniziato 
una campagna contro l'am-
mlnlstraz<one comunale, ac
cusando Il sindaco Lulza 
Erundlna d! aver dato ordine 
di multare a tutto splano per 
cercare di compensare in 
questo modo la diminuzione 
delle entrate nelle casse mu
nicipali, causata dalla brutale 
recessione che ha colpito II 
Brasile e dal fallimento della 
riforma fiscale sulle proprietà 
Immobiliari (la proposta di 
aumentare le tasse sulle case 
di lusso ed I condomini di 
classe media per diminuire 
quelle delle zone popolari è 
stata Impallinata In consiglio 
comunale e poi dall'equiva
lente brasiliano del Tar). Si 
sono moltipllcati I reportage! 
sugli abusi degli amarellnhos, 
con tanto di foto del «flscaliz-
zatori» nascosti strategica

mente dietro alberi ed inse
gne, In attesa di qualche Infra
zione da punire senza pietà. E 
nel testi degli articoli, intervi
ste a ripetizione con automo
bilisti «multati Ingiustamente», 
tutte dello stesso tenore. «MI 
hanno fatto una contravven
zione per guidare senza ca
sco, ma io lo uso sempre per
chè porto le lenti a contatto», 
si lamentava ad esemplo una 
motociclista sulle pagine del
l'ultimo numero della rivista 
«Vela», Il più Importante setti
manale brasiliano. «Ho ricevu
to una multa per essere passa
to col rosso, ma quel giorno la 
mia macchina era In officina», 
aggiungeva un altro «automo
bilista indignato» poche righe 
più giù. una «Indignazione» 
che In alcuni casi può anche 
essere giustificata. Il mese 
scorso, chi scrive si è visto re
capitare per posta una multa 
per divieto di sosta effettuata 
In una strada in cui non ci so
no cartelli che avvisino che sia 

i proibito parcheggiare. 
Ma che in Brasile il traffico 

sia uno del peggiori del mon
do, e che buona parte degli 
automobilisti si sentano e. 
quel che è peggio, si compor
tino come emuli Incompresi 
di Ayrton Senna, è una evi
denza constatata da chiunque 
si avventuri sulle strade di' 
questo paese grande quanto 
un continente, vecchie carret
te mangiate dalla ruggine e te
nute insieme col tildi ferro 
sembrano costantemente sfi
dare le leggi della fisica e l'In
coscienza del guidatori, in 
una gara di follia con camion 
troppo carichi, veloci Bmw e 
Toyota importate che sfonda
no gli ammortizzatori su cam
mini che sarebbero più adatte 
per le jeep, passanti e vacche 
che attraversano le autostrade 
quando meno te lo aspetti. I 
risultati sono impressionanti: 
48rmla vittime l'anno in Inci
denti stradali In tutto II Brasile, 
numero solo di poco Inferiore 
a quello del soldati americani 
morti durante la guerra del 
Vietnam. E nella città di San 

Paolo, Il saldo in vite umane 
perdute nel traffico arriva a 
2700 all'anno, sette al giorno. 
L'Impunità per I responsabili 
degli Incidenti è totale. Il mese 
scorso, un automobilista 
ubriaco ha perso il controllo 
della sua Rat, Investendo un 
gruppo di persone ferme ad 
aspettare l'autobus. Risultato: 
due adulti ed un bambino di 
cinque anni morti sul colpo, 
più otto feriti. Il colpevole è 
stato arrestato e liberato nel 
giro di due ore, dopo aver pa
gato una cauzione pari a 
quattromila lire; con un buon 
avvocato, neppure perderà la 
patente. Le multe, Insomma. 
sono l'unico linguaggio che 
gli automobilisti sembrano 
capire, e per una ragione 
esclusivamente economica 
Ogni nuova contravvenzione 
costa 11 doppio della prece
dente, ed è Impossibile non 
pagarle, pena il mancato rin
novo annuale del libretto di 
circolazione. E senza I docu
menti In ordine, l'auto può es
sere messa sotto sequestro, 

La conclusione dei tecnici 
del Comune di San Paolo è 
stata quindi che solo un'estre
ma severità nell'applicazione 
del codice della strada possa 
mantenere una parvenza di 
ordine nel caos del traffico cit
tadino - 4 milioni e mezzo di 
veicoli che, malgrado tutto, 
quasi mal rimangono Imbotti
gliati In quei colossali ed Ine
stricabili congestionamentl 
che perseguitano I romani - e, 
alio stesso tempo, disincenti
vare l'uso del mezzi di traspor
to privati a beneficio di auto
bus e metropolitana (vi è poi 
Il problema dell'Inquinamen
to, che d'inverno supera ogni 
livello di guardia). Ma se a pa
role tutti o quasi si dicono di
sponibili a diminuire l'uso del
l'auto, le cose cambiano al 
momento di lasciare l'amata 
quattroruote in garage. E 
quando amarellnhos e poli
ziotti hanno cominciato a cal
care la mano (quasi due mi
lioni di multe nel primi sei me
si dell'anno) è cominciato il 
coro di proteste. Un'onda che, 

tra gli altri, sta cercando di ca
valcare anche Paolo Maluf, 
candidato ancore una volta 
alla carica di sindaco della cit
tà nelle elezioni amministrati
ve del prossimo novembre. 
Una sintesi del peggio che si 
possa Immaginare di un poli
tico latino americano caudllll-
sta, corrotto e para-fascista, 
Maluf, nominato dai militari 
sindaco e poi governatore di 
San Paolo durante la dittatura, 
si è poi candidato ed 6 stato 
sconfitto In tutte le. elezioni di
sputate da allora, mantenen
do però sempre un serbatolo 
Inattaccabile del 25-30% del 
voti di San Paolo, e con I 
35mlla tassisti della città a fare 
compatti il tifo per lui. «Multe: 
sopportate ancora un po' che 
Maluf sta arrivando», si legge 
In decine di enormi manifesti 
sparsi per le strade, con la «SJ 
del plurale di «multas» trasfor
mata nella «$• simbolo del sol
di che starebbero entrando 
nelle casse del Comune grazie 
ai «piccoli gialli», 

Riaprirà presto 
il chiosco 
trasteverino 
di grattachecche — **«««&&*>• 

>*ii**<»>^ 

Riaprirà l'antico chiosco di grattachecche a Trastevere il 
sindaco Carraro ha promesso di ottenere presto un'ordi
nanza provvisoria, in attesa che si concluda l'iter buro
cratico. Per la «salvezza» del chiosco che rischiava di 
chiudere per sempre, si erano mobilitati nei giorni scorsi 
personalità dello spettacolo e della vecchia Roma come 
la «Sora Leila», Landò Fiorini, Gabriella Ferri e tanti traste
verini E ien sera, Carraro ha risposto all'appello presen
tandosi in sella alla sua bici a motore presso il chiosco 
dei Crescenzi, gestori della struttura, ed ha espresso l'in
tenzione di risolvere la vicenda in pochi giorni. 

Rifiuti tossici 
trovati a Guidonia 
nella discarica 
diVillanova 

Da alcuni rilevamenti effet
tuati in una discarica abu
siva di Villanova di Guido
nia, i carabinieri del nu
cleo ecologico hanno sco
perto la presenza di rifiuti 
tossici e hanno den unciato 
il direttore tecnico, Angelo 

D'Ottavio e un altro memoro della società «Sibilla', pro
prietaria dei circa tremila metri cubi dell'impianto. La di
scarica, già sequestrata IV luglio scorso, era stata al cen
tro di varie interrogazioni del consigliere pldiessino Sa
batino Leonetti e di una denuncia degli abitanti, inso
spettiti dal traffico notturno di camion con targa di altre 
città che scaricavano rifiuti dall'odore nauseabondo. 
L'indagine dei carabinieri ha rilevato con un apparec
chio di risonanza magnetica tracce di amianto, rame, 
plastica e piombo, mentre la discarica ha un'autorizza
zione del comune solo per rifiuti inerti, data la vicinanza 
di appena 30 metri dal centro abitato di Valle Pilella. 

«Non siamo come 
skinheads» 

dichiara 
Meridiano Zero 

Cntici nei confronti degli 
Oli S M n h e a d S » skinheads contran alle 
S " » ™ » » « " * » ~ manipolazioni genetiche e 

contro lo sviluppo tecnolo
gico «selvaggio»: gli attivisti 
di Meridiano Zero, movi-

i - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ mento ideologico romano 
si dichiarano in difesa di 

tutto ciò che 6 naturale. Nella conferenza stampa indetta 
ien, uno dei loro leader Rainaldo Graziarli ha precisato 
inoltre l'estraneità del loro gruppo al Movimento Politico, 
in particolare alle manifestazioni neofasciste e antiebrai
che avvenute a Roma qualche tempo fa. «Per noi non esi
ste una risposta politica alle contraddizioni sociali - ha 
precisato Graziani - e il neofascismo commemorativo ci 
è estraneo. Siamo solo un gruppo di giovani non omolo
gati alla massa». 

Boville 
e l'autonomia 
da Marino 
in un dossier 

Presentato ieri il libro-pro
clama su «Boville» e la sua 
lenta autonomia da Mari
no. Nella prefazione Wal
ter Veltroni npcrcorre velo
cemente i ricordi di quel-

m m — , ^ ^ ^ ^ l'estate dell'87 quando si 
cominciò a parlare del 

progetto «Boville»: mettere cioè assieme le frazioni di Ma
rino per fare una nuova città a sud di Roma, territorio 
«storico» da Frattocchie a Fontana Sala. Il libro-dossier 
miscela interviste, rassegne stampa e riflessioni sul per
corso svolto e le speranze della «nuova città». 

Avventure 
in ufficio 
per una biscia 
accaldata 

Se ne stava arrotolata a 
sonnecchiare e a godersi il 
frcscolino dell'ara condi
zionata. Poi, quando ieri 
mattina la biscia ha deciso 
di sgranchirsi le spire e di 

^^m^^m^m^^^^^m^ andare a fare una passeg
giatine, nel secondo piano 

di un ufficio di piazza Augusto Imperatore ci sono stati 
momenti di panico. Dopo una movimentata caccia alla 
serpe, la biscia è stata perdonata per l'intrusione e riac
compagnata al Tevere con un guinzaglio improvvisato. 
Probabilmente l'Innocuo serpentello, delle considerevoli 
dimensioni però di oltre un metro, si era intrufolato in 
una delle casse contenenti del materiale tecnico per l'uf
ficio che erano state in deposito accanto al fiume e che 
avevano attirato la curiosità della bestiola In cerca di ri
paro dal solleone. 

Muore all'Elba 
motociclista 
romano 
in un incidente 

Un giovane motociclista 
romano di 25 anni, Riccar
do Clcla, è morto in un in
cidente stradale avvenuto 
Ieri mattina a Redinoce, 
sull'isola d'Elba. Il giovane 
era in gita con alcuni amici 
e guidava un'Honda 600, 

recando a bordo Alessia Bottini di 22 anni. In prossimità 
di una curva l'Honda di Clcla, affiancata da quelle degli 
altri amici, si 6 scontrata violentemente contro una Mer
cedes condotta da Vito Manca di 21 anni. Lo scontro ha 
coinvolto anche un'altra vettura e la moto di Giuseppe 
Sgrol, che ha riportato traumi al torace e all'addome. Ille
si I conducenti delle due auto e i due giovani della terza 
moto, mentre Alessia Bottini è ricoverata in prognosi ri
servata all'ospedale di Portoferraio. 

ROMBLLA BATTISTI 

Sono 
pattati 4«0 
giorni da 
quando II 
contiguo 
comunale 
h» decito di 
attivar» una 
Unta verde 
ariti tangente 
• di aprir* 
aportalll par 
raccatto 
dot cittadini 
agli atti dai 
Comune. 
La Urna 
antl-tangente 
è aiata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II reato 


